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A Isabeau, lux tenebrarum




  




  



e a tutte le vittime, di qualsiasi origine, religione e colore,




  degli attentati del 13 novembre 2015 a Parigi
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  il presidente del Comité Parisien de la Libération nel 1944 André Tollet,
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  Virginio Bortolani per i primi preziosi consigli,
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  Tommaso Cavallaro per il supporto nella stesura finale,
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  Introduzione




  Si immagina che Parigi sia traforata


  sotterraneamente dal suo sistema fognario,


  ed è di questo che parlano


  volentieri i romanzieri,


  ma sotto alla rete delle fognature la città,


  sino ai suoi confini e anche oltre,


  un intrico di cave di calcare e di gesso


  e antiche catacombe.


  Di alcune si sa molto, di altre assai poco...




  Umberto Eco, Il Cimitero di Praga, 2010




  






  Parigi è conosciuta e amata soprattutto in "superficie". Generazione di turisti hanno percorso le rues e i boulevards, visitato i suoi musei, ammirato i suoi monumenti.




  Certo per raggiungere i tanti punti d'interesse bisogna usare il metró e per chi non è pratico può essere pittoresco e anche un po' avventuroso.




  Ma sotto alla città, sotto alle fogne e alle stesse linee della metropolitana si nasconde un'altra città.




  Innumerevoli gallerie scorrono a 15-25 metri di profondità, qualche volta su due, tre livelli, per quasi 300 km sotto alla città intra-muros: le Catacombe di Parigi.




  In origine erano antiche cave di pietra, da cui furono estratti i materiali per costruire innumerevoli monumenti ed edifici. Oggi questi sotterranei offrono l'inedita e inaspettata possibilità di scoprire una Parigi antica e dimenticata. Perché queste gallerie hanno saputo conservare tracce e testimonianze della storia passata e dei numerosi avvenimenti di cui Parigi è stata teatro nel corso della storia. Tracce che sono sparite dalla superficie.




  Di questi misteriosi sotterranei se ne possono visitare, ufficialmente, una piccolissima parte sotto la rive gauche, circa 6 km, che ospitano parte di antichi cimiteri della città: 6 milioni di resti umani. Le restanti gallerie si propagano per centinaia di chilometri e sono ancora oggi percorse da alcuni avventurosi che sfidano il divieto e gli ostacoli per entrarvi, generalmente tombini che coprono i pozzi a pioli per scendervi, spesso murati o piombati.




  Infatti, da sempre è vietato entrare e percorrere queste buie gallerie. Furono utilizzate per nascondersi, scappare o spostarsi nella città in modo discreto, in tutti i periodi "caldi" della storia di Parigi: fin dalla rivoluzione francese, durante la Comune di Parigi e in tutti i periodi agitati. Citati diverse volte nella letteratura dell'ottocento e anche recentemente da Umberto Eco ne "Il cimitero di Praga".




  Questi sotterranei ebbero un'importanza strategica anche in tempi più recenti quando nel 1937 la Cagoule, fazione armata di estrema destra, tentò un poco noto colpo di stato fascista; durante la seconda guerra mondiale i tedeschi vi costruirono dei bunker anti-aerei mentre la resistenza parigina li utilizzò per il suo quartiere generale alla liberazione; durante la guerra fredda, all'insaputa dell'opinione pubblica, furono utilizzati dal governo per costruire rifugi anti-atomici sotto alcuni edifici pubblici.




  Dagli anni '80 sono il rifugio di innumerevoli feste clandestine dove una stretta cerchia di studenti, ma non solo, beffeggiando le autorità riescono a penetrare nei sotterranei malgrado i tombini per entrarvi vengano ciclicamente chiusi.
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  Un incrocio nelle gallerie del XIV arrondissement




  Infatti, è severamente vietato penetrare e circolare in quelle che ormai vengono chiamate le Catacombe di Parigi.




  L’intento di quest’opera è illustrarne la storia anche attraverso la ricostruzione di vicende inedite per offrire la possibilità di esplorare e di scoprire i numerosi siti, meandri e labirinti che strisciano sotto l'ignara città di Parigi. Così da scoprire quanto è successo e quante cose ancora oggi si possono vedere nelle catacombe di Parigi.




  L’originalità dell’opera, in origine tesi di Laurea in Metodologia della ricerca storica presentata all'Università di Bologna, è nell’aver avuto la possibilità di consultare archivi della Polizia parigina inaccessibili per decenni agli studiosi francesi e così offrire documenti e testimonianze inedite su tanti avvenimenti "sotterranei" che non sono presenti neanche nei libri sulle catacombe di Parigi pubblicati in Francia.




  Parte di questi materiali inediti sono in appendice all'opera.




  Mi preme sottolineare quanto segue a coloro che, tramite la lettura della storia delle Catacombe di Parigi, si sentiranno chiamati all’avventura e matureranno l’intenzione di proseguire personalmente nella ricerca sul campo: l’accesso ai sotterranei di Parigi è un'attività pericolosa e, soprattutto, vietata.




  Qualora la conoscenza del suddetto divieto non fosse sufficiente a dissuadere gli spiriti liberi del nostro tempo, confido che la lettura di questo testo aiuti a comprendere a quali rischi si esporranno sia in termini legali sia verso la propria incolumità: astenetevi dal procedere soprattutto in assenza di un’adeguata preparazione fisica e delle attrezzature e conoscenze necessarie.




  Infine ricordo ai writers e ai più creativi o semplicemente a chi vorrà lasciare un proprio graffito nelle catacombe di Parigi, di rispettare il valore storico e artistico di quanto questi sotterranei hanno conservato e oggi ci regalano: rispettate chi vi ha preceduti e i molti che vi hanno trovato l’ultima dimora.




  Ulteriori dettagli utili sono disponibili nella Guida pratica su www.parigisotterranea.it/guida.
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  Pozzo di ingresso murato sotto ai Jardins du Luxembourg




  Cosa c'é sotto a Parigi




  La storia dell'uomo è ricca di testimonianze ancora vive e preservate del passato, ma necessariamente queste sono destinate a scomparire: tempo e obbiettivi della società sono proiettati verso il futuro. In questo senso Parigi appare diversa rispetto alle grandi città che, crescendo, hanno dovuto far piazza pulita della loro antica topografia e spesso di quanto vi fosse storicamente collegato. Parigi ha dimenticato, o meglio, ha potuto dimenticare, il suo sottosuolo. La direzione della crescita è andata in altezza ed in estensione e solo parzialmente verso il basso. Ha costruito nuovi palazzi e nuovi monumenti sopra agli antichi, ha aperto nuovi boulevards tra le vecchie strade e ha costruito la metropolitana ad una profondità relativamente limitata.




  Il disinteresse verso gli strati più profondi del suo sottosuolo ha consentito di preservali, al contrario di quanto invece c'era in superficie, che è stato completamente trasformato.




  Il sottosuolo più profondo è servito così a ripulire la città dai suoi antichi morti: dal XVIII secolo oltre 6 milioni di individui sono stati trasportati nei sotterranei e i morti dei vari massacri che la storia di Parigi ha prodotto hanno anch'essi trovato un posto discreto, dove non disturbare l'opinione pubblica: anciens e nouveaurégimes si sono così tacitamente ritrovati.
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  Cospirazioni nelle catacombe, dal romanzo di A. Dumas, Les Mohicans de Paris, 1863




  Questi sotterranei sono diventati il subconscio cittadino. Una grande pattumiera morale e storica in cui, assieme ai morti, gettare anche gli estremismi opposti perché fossero dimenticati, abbandonati e consentire ai vivi di proseguire. Il sottosuolo ha così conservato traccia del passato che solo l'attento esploratore può ancora leggere.




  Nei numerosi periodi tumultuosi che Parigi ha vissuto nel corso della sua storia, molte volte le gallerie sono state lo scenario di traffichi illeciti, il nascondiglio o le vie di comunicazione di sette e società segrete, volutamente o inconsciamente protette dal timore e dalla superstizione popolare. Le circostanze e la loro morfologia hanno così permesso che queste antiche cave di pietra calcaree siano rimaste inalterate fino ad oggi, dandoci l'unica e straordinaria possibilità di decifrare e scoprire qualcosa che è spesso inaccessibile e del tutto inafferrabile: la storia.




  Queste misteriose gallerie sono però affette da una malattia secolare: se per più di mille anni le catacombe1 sono state dimenticate perché relativamente prive d'interesse, periodicamente una parte delle gallerie viene affogata dal cemento, indispensabile a consolidare qualche nuovo edificio che deve essere costruito in superficie. Negli anni '80 il progetto "Laser" voluto dall'allora sindaco di Parigi, Chirac, avrebbe dovuto far passare l'autostrada e la ferrovia sotto alla città ad una profondità che avrebbe imposto la distruzione di gran parte degli antichi sotterranei. Quel progetto fu sospeso, ma la spada di Damocle dello sviluppo della modernità pende sempre sulle Catacombe di Parigi.
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  Un antico graffito sotto il quartiere di Vaugirard: “Viva Napoleone III Imperatore 1855”




  Infatti il lavoro dell'Inspection Générale des Carrières2 continua. Ogni anno una parte delle gallerie sparisce irrimediabilmente nel cemento. Tutto ciò rende la loro visita, oltre che clandestina, sempre più difficile e avventurosa.




  Il fatto che l'accesso nelle antiche cave di pietra sotterranee sia categoricamente vietato ha impedito il loro studio ai più. Nessuna troupe televisiva, conferenziere, storico, archeologo, insomma praticamente nessun studioso ottiene il permesso di scendere e percorrere le centinaia di chilometri di sotterranei della rete non ufficiale delle catacombe. Presto non rimarranno che i libri, le foto e le riprese clandestine per illustrare i sotterranei di Parigi.




  L'origine dei sotterranei




  J'engage les personnes


  qui n'ont pas vu d'interieur de carrières,


  et qui ont du gout pour l'horrible,


  aller visiter cette colossale curiosité


  pendant qùil en est temps encore




  L. F. Hivert, Esquisse sur les Catacombes de Paris, 18613




  
I palazzi, le chiese, le mura, i monumenti di Parigi sono stati eretti estraendo dal proprio suolo la maggior parte dei materiali con cui sono stati costruiti. L'argilla, il gesso e la pietra erano a portata di mano, bastava solo scavare.




  Il bacino parigino poggia infatti su diversi strati geologici: il gesso, che è il più importante, l'argilla, la pietra calcare, (a cui i geologi hanno dato il nome di lutezio) e strati di sedimenti alternati da pietra calcare.




  Di gesso sono le colline di Montmarte e di Belleville che dominano la capitale: il nome di Lutèce deriverebbe da Lucotecian, dal greco Leucotes, biancore, perché le case erano costruite esteriormente di gesso. Questa varietà di materiali è stata una vera e propria ricchezza per i gallo-romani che iniziarono ad allargare la città intorno all'originario isolotto sulla Senna, la Cité, in particolare sulla sponda sinistra, dove si erigevano molte delle costruzioni pubbliche romane.




  Tutti gli scavi fatti al di fuori dell'antico perimetro di Parigi, e che ora sono in pieno centro, hanno lasciato tracce profonde nella topografia e nel sottosuolo. Non tutti i parigini sanno di camminare su quasi 300 Km di gallerie, (800 ettari sui 10.000 della città, quasi un decimo del totale), ciò che rimane delle antiche cave di pietra calcare. Più della metà degli arrondissements4 assomigliano ad un gigantesco groviera di pietra.




  Basti pensare che la totalità delle linee della metropolitana, che come si sa formano un'impressionante ragnatela, superano di poco i 200 Km di lunghezza. Il groviglio di sotterranei, spesso su più livelli, in genere non più di tre, occupano 700 ettari sotto la riva sinistra, nel V, VI, XIII, XIV e XV arrondissement, sotto alla Montagne Sainte-Geneviève, ai giardini du Luxembourg, des Plantes, sotto alla Place d'Italie, Denfert-Rochereau, Glacière, la Butte-aux-Cailles, Montsouris, etc.




  Sulla riva destra due sono le reti sotterranee scavate nella pietra calcare, nel XVI arrondissement sotto a Passy, alla collina di Chaillot, (il Trocaderò) e nel XII arrondissement sotto il quartiere Daumensil, verso la Porte Dorée, per un totale di circa 50 ettari.




  Le gallerie di pietra calcare non si fermano alla Parigi intra-muros, ma anzi s'inoltrano per moltissimi altri chilometri sotto la periferia, in particolare verso sud, est e nord-ovest.




  Le cave di gesso, oggi riempite da detriti e materiale di riporto, erano tutte concentrate sulla riva destra, sotto al VII, X, XII, XVI, XVIII, XIX arrondissement, per oltre 60 sessantina di ettari. Le gallerie erano impressionanti, la loro altezza raggiungeva i 18 metri, i pilastri naturali intorno ai quali si scavava per estrarre il materiale sembravano piramidi capovolte.




  Diverse cave di gesso si trovavano sotto le colline di Montmarte, di Belleville, di Ménilmontant (sotto il cimitero del Père Lachaise) e del Mont-Valérien.
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  Mappa delle cave sotterranee sotto i quartieri di Parigi




  Già sviluppata all'epoca dei merovingi, la fabbricazione del gesso ebbe una forte spinta nel XVII secolo. In alcune cave di gesso si scavarano fino a quattro livelli di gallerie che ne incrementarano la fragilità. A causa di gravi incidenti furono le prime a sparire. Per questo non rimane nulla ormai di queste gigantesche cavità.




  La tranquillità della pax romana incentivò la costruzione di edifici di pietra, si iniziò a scavare nei fianchi orientali del monte Leucotitius pozzi di una ventina di metri, per estrarre la pietra calcare che si trovava a quella profondità, poi si avanzò orizzontalmente scavando ed estraendo a mano a mano che si procedeva. Essendo la domanda di materiali sempre crescente, si continuò ad estrarre dirigendosi verso il corso della Bièvre, un affluente della Senna, all'altezza dell'odierno Jardin des Plantes. La Bièvre, chiamata così dai Romani perché la presenza di castori (biber), attraversava la riva sinistra della città e si congiungeva alla Senna vicino all'odierno ponte di Austerlitz. La Bièvre, ricoperta nel novecento, è ora un grande collettore della rete fognaria.




  Quando il lavoro di costruzione di un palazzo o una chiesa, o quanto era innalzato, volgeva al termine, la cava veniva abbandonata e con il passare degli anni, dimenticata. Questo sistema di estrazione rimase in vigore dall'alto medioevo fino al XVIII secolo, quando apparvero i primi interventi legislativi per controllare e frenare l'estrazione dal sottosuolo di Parigi.




  A partire dal XVII secolo, sulle mappe della città disegnati sono riportati i pozzi d'estrazione e sono raffigurati con una grande ruota simile a quella di un mulino (che in questo caso serviva a sollevare i massi), posta sopra l'entrata del pozzo; informazioni preziose per una loro futura individuazione.
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  Dettaglio della mappa di Parigi di Louvin de Rochefort, 1675: regione a sud del Luxembourg, in alto i certosini, al centro indicate con dei piccoli cerchi a raggi le entrate delle cave sotterranee




  Il 12 luglio 1678 Colbert, ministro di Luigi XIV, ordinò ai membri dell'Accademia di Architettura di visiter incessamment toutes les anciennes églises et bastiments de Paris et des environs pour examiner la qualité des pierres dont ils ont été batis, celles qui ont été endommagées par l'air, l'humidité, le soleil et la lune.5




  I lavori finirono il 10 aprile 1679, e così si scoprì che le fondamenta della Chiesa Saint-Etienne-des-Grés (dove Saint Denis, patrono della città, celebrò la sua prima messa nell'anno di grazia 251), furono costruite con le pietre delle cave vicine, sotto i campi al di là delle mura, vicino alla Bièvre, ora gli antichi quartieri Saint-Marcel e Saint-Victor. Ugualmente le Arene di Lutezia, vasto anfiteatro romano costruito in una cava all'aperto e non più utilizzata nel quartiere Saint-Victor. Dalle stesse cave furono estratte le pietre delle Terme di Giugliano.




  L'Abbazia di Sainte-Geneviève cominciata sotto il re merovingio Clovis I verso l'anno 500, fu costruita con i materiali delle cave di Saint-Marcel e così il portale della chiesa Saint Julien-le-Pauvre.




  La torre di Notre-Dame-des-Bois, eretta nell'antico cimitero degli Innocenti, (sparito nel XVIII secolo), per proteggere l'entrata della città e l'Ospizio di Sainte Catherine, ai margini di un bosco, ora le Halles, fu costruita con le pietre delle cave vicino alla Bièvre come l'Abbazia di Saint Martin-des-Champs, antico palazzo di Roberto II, figlio di Ugo Capeto e tutte le costruzioni anteriori al 1067.




  Le fondamenta dell'Abbazia di Saint Germain-des-Prés costruite nel 1245 erano di cliquart e liais6 delle cave vicine alla via inferiore, (o via Infera), quelle dei monaci certosini e del Boulevard d'Enfer e Mont-Parnasse.




  Le pareti più antiche di Notre Dame de Paris, quelle erette verso il 1257, con l'oro dei Templari, riferisce la leggenda, sono di pietra calcare proveniente dai quartieri Saint-Michel, Saint-Jaques, Saint-Marcel.




  Le pietre del convento dei Cordeliers, nel faubourg Saint Marcel, antico palazzo della regina Margherita, moglie del re San Luigi, che lo regalò ai religiosi nel 1294, provengono dalle cave vicine, sui bordi della Bièvre o del Marché aux Chevaux.
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  Il mastio del Tempio di Parigi nel XVIII secolo, ciò che rimaneva della cittadella medievale dei Templari




  Il grande mastio quadrato del Tempio, le Donjon du Temple, il principale edificio della cittadella fortificata dei Templari, era stato costruito nel 1306 con le pietre delle cave del faubourg Saint Jaques e del Mont-Souris7 così come tutte le costruzioni antecedenti al 1385 dell'Hotel-Dieu, il più antico degli ospedali di Parigi.




  Il castello di Madrid, costruito sotto Francesco I vicino al Bois de Boulogne, fu eretto con le pietre estratte a Chaillot.




  Lo scopo dello studio di Colbert era di trovare le pietre migliori per la costruzione del Louvre, pietre che verranno estratte dalle cave di Saint-Cloud e del Mont-Parnasse.




  Nel XVII secolo quando all'architetto François Mansard fu affidato il compito di costruire per Anna dei Medici il monastero del Val-de-Grâce, dovette far fronte a lunghissimi lavori di consolidamento: sotto alle fondamenta della futura abbazia furono infatti scoperti ben tre livelli di gallerie, per un totale di 40 Km di sotterranei.




  Sotto Luigi XV fu eretta l'École Militaire con le pietre delle nuove cave che si dovettero aprire sotto all'odierno quartiere di Vaugirard. All'epoca dello studio richiesto da Colbert per le costruzioni contemporanee del Marais, del Palais-Royal, dell'isola Saint-Louis, della piazza Dauphine, dei ponti, ecc., la pietra veniva estratta dai sobborghi di Arcueil, Bagneux, Montrouge e dai quartieri di Saint-Jaques e Saint-Marceau.




  Quando si era estratta tutta la pietra dalle cave più vicine, si andava poco più lontano fuori dalla città a cercare nuovi materiali.




  Si può dunque affermare che ad ogni edificio della città corrisponde un vuoto di massa identica nel sottosuolo: sotto il profilo di Parigi, c'è il suo rovescio...




  In tutte le epoche Parigi ha avuto le sue cave di pietra, appena fuori dal suo perimetro, e solo nel 1910 l'ultima fu chiusa. Quelle di Montmartre e delle Buttes-Chaumont, dette "d'Amerique" perché il gesso estratto veniva esportato fino negli Stati Uniti, furono definitivamente abbandonate solo dopo la guerra del 1870.
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    La caccia agli insorti del 1848 nelle cave di gesso di Montmartre


  




  Primi episodi storici




  I primi avvenimenti che la storia registra sulle antiche cave sono raccolti in un'antica cronaca del XV secolo: "Journal d'un Bourgeois de Paris", scritta da un anonimo chierico. Nell'ultima settimana del settembre 1434, durante la Guerra dei Cent'Anni, un fornaio di nome Jean Trotet avrebbe tentato, insieme ad altri individui, di introdurre in città soldati delle truppe scozzesi di Carlo VII. Il piano era ben architettato: falsi prigionieri, scortati da dei complici, dovevano entrare dalle porte di Saint-Denis e Saint-Antoine nascondendo le armi: "dovevano imboscarsi intorno a Parigi ben tre o quattromila armagnacchi all'interno delle cave dei dintorni, che abbastanza e troppo circondavano Parigi (...). Ma Dio, che ebbe pietà della città, fece conoscere il loro piano..."




  Nel 1438 un traditore di nome Miles de Saulx, prima di essere decapitato aveva svelato l'entrata di antiche cave e gallerie che portavano fin dentro la città e dove gli inglesi avrebbero potuto passare. Infatti già a quei tempi moltissime gallerie scavate in epoche precedenti e poi abbandonate, erano state dimenticate e solo casualmente si potevano trovare. "Et cestui Miles enseigna plusieurs grandes caves et anciennes, touchant aux carrières, desquelles on ne savait rien, par lesquelles on devait bouter les Anglais dedans Paris, mais dieu qui tout sait ne voulut consentir".8




  All'uso strategico in tempo di guerra si susseguivano attività di tutt'altro genere in tempo di pace. L'odierna Place Saint-Jaques, nell'ottocento luogo di supplizio dei condannati a morte ed una delle porte della cerchia di mura erette nel 1783, era nel sedicesimo secolo un luogo malfamato e frequentato da briganti o più esattamente il sottosuolo adiacente: la strada che portava ad Orléans, allora tra le più importanti perché collegava la capitale con la parte meridionale del regno, passava al di sopra delle carrières le cui gallerie si addentravano in profondità sotto i quartieri di Notre-Dame-des-Champs e di Saint-Jaques, fornendo sicuro rifugio a una "moltitude de flambards, pillards de route et ribleurs de nuits".9




  I viaggiatori venivano così spesso depredati, che nel maggio 1548 il Parlamento di Parigi ordinò agli abitanti del quartiere di formare un corpo di guardia che, però, non solo fallì nel suo compito ma fu addirittura "...vinto, ridicolizzato, taglieggiato, ferito e non servì a nulla." Nel 1563, in seguito ad altre lamentele, il Parlamento ordinò infine la chiusura notturna e durante le festività delle entrate delle cave.
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    Autorizzazione a visitare le Catacombe 1800


  




  Il Fief de la Tombe-Issoire




  L'origine del nome Tombe-Issoire è legato a diverse leggende. La sua origine esatta è controversa. Oggi non rimane che il nome di una strada, rue de la Tombe-Issoire e qualche antica iscrizione nei sotterranei a ricordare antiche storie.




  Secondo alcuni storici l'origine di questo nome risale ad un famoso brigante, Isouard, Isoré, Isoire, o Issoire, il quale, arrestato e giustiziato, sarebbe stato sepolto qui. Un'altra leggenda narra invece di un gigante saraceno che, ai tempi di Carlo Magno, era arrivato fin sotto le mura della città, seguito da 15.000 uomini. Venne ucciso in singolar tenzone da un cavaliere di nome Guillaume e poi sepolto in un grande mausoleo nel punto in cui era caduto. L'origine della leggenda è una poesia epica. le Moniage Guillaume10, composta nel XII secolo, di cui si conoscono due versioni: una composta verso il 1160 e l'altra verso il 1180.
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    Sotto la rue de la Tombe-Issoire


  




  Per rendere più credibili le loro prose gli autori del tempo ricorrevano spesso a precisazioni topografiche. Però, ed è importante, queste informazioni erano spesso riferite all’epoca in cui erano state composte le prose piuttosto che all’epoca degli eventi narrati.




  Il racconto epico narra le vicende di Guillaume d'Orange, che si oppose all'invasione germanica di Ottone II nel 978. Una leggenda nella storia: l'imperatore Ottone II aveva invaso la Francia arrivando fino alla collina di Montmarte dove le sue truppe si accamparono, per sfidare il re Lotario; ecco che un soldato tedesco, avanzato fino alla Porte de Paris, lancia la sfida verso chiunque intende affrontarlo. La sfida è raccolta da un guerriero Franco che ne ha ragione e lo uccide.




  L'autore di questo gesto eroico è sempre rimasto sconosciuto, ma nel poema epico prende il nome di Guillaume, il quale uccise Isoré (il brigante) "di Sassonia", che guidava un'armata di saraceni.




  I numerosi storici che si sono soffermati sulla vicenda, si sono sbagliati sul luogo del combattimento, come uno studio del secolo scorso e un altro più recente hanno dimostrato.11




  Si sarebbe svolto invece, sulla riva destra della Senna, dinanzi alla "Grande Porta", dove verso il 1150 venne costruito il Châtelet. La tomba di Isoré che nel medioevo fu identificata con un tumulo della route d'Orleans, era in realtà l'ultimo punto di riferimento, la linea di "frontiera", prima di uscire (sortir >> issir) dal territorio di Parigi, andando verso sud. "Issoire" sarebbe l'aggettivo verbale derivato dal participio passato di "issir".




  Così la tradizione ha tramandato un errore topografico, che molti storici hanno ripetuto.




  In ogni caso è storicamente provato che sullo stesso sito, circa dove passa la rue du Saint-Gothard, poco lontano dalla rue de la Tombe-Issoire, si innalzava la commenda di Saint-Jean-de-Latran dell'Ordine dei Cavalieri di Malta. Nel sottosuolo i religiosi scavarono delle cripte dove furono seppelliti Cavalieri del loro ordine e Cavalieri Templari.




  Un atto del 26 ottobre 1396 ci svela l'esatta estensione delle proprietà della commenda di Saint-Jean-de-Latran, che, oltre a possedere "un moulin a vent appellé la Tumbe Ysore, et plusieurs autres terres, heritages et possessions assis au dit lieu12, aveva plusieurs quarrieres [carrières] de pierre, lesquelles quarrieres yceulx religieux avoient acoustume de bailler et faire bailler par ateliers à plusieurs personnes qui en avoient eu et auroient à faire pour certains pris et sommes d'argent que yceulx pre-venus en etoient tenuz de paier...13




  Queste cave venivano affittate dai religiosi ai carrier che pagavano un prezzo a seconda delle quantità di pietre che estraevano. Durante alcuni lavori all'inizio del 1900, si riscoprì la scala che portava in questi sotterranei, dove vennero ritrovate numerose ossa. Queste furono portate nell'Ossario principale, mentre la scala fu distrutta e le gallerie purtroppo completamente ostruite.
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    Incisione di Sébastien Leclerc, 1695, rappresenta una ruota per issare le pietre estratte dalla cave, sullo sfondo il Val de Grâce


  




  Il Val de Grâce




  I vuoti immensi che si possono scoprire solo clandestinamente14 sotto all'ex Monastero del Val-de-Grâce, ora ospedale Militare du Val-de-Grâce, sono impressionanti. Questo dedalo di gallerie, lungo diversi chilometri, si stende sotto tutto il quartiere e prima di erigere il monastero dovette essere totalmente esplorato e consolidato.
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    Sotto al Val de Grâce


  




  Nel 1645 Anna d'Austria incaricò il suo architetto Mansart della costruzione del monastero. Ed infatti Mansart non s'immaginava di scoprire, scavando le fondamenta del futuro edificio, ben tre piani di gallerie, per un estensione totale di circa quaranta chilometri...




  Tutti i fondi che gli erano stati versati servirono così a consolidare il sottosuolo. Fece costruire una magnifica scalinata, profonda 18,9969 metri, (come indica l'iscrizione vicina!), che doveva facilitare l'accesso ai sotterranei agli operai: è la scala più importante per accedere alle cave di Parigi. Consentendo l'accesso all'interno del vasto Ospedale Militare è stata ovviamente murata in superficie.
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    In basso alla scala di Mansart


  




  Mansart fece costruire una moltitudine di pilastri di sostegno e solo allora poté iniziare i lavori in superficie del Monastero. Quando giunse solo al primo piano dell'edificio, il denaro finì. La reggente gli tolse il lavoro e lo affidò a tre architetti, che seppero accelerare i lavori e finirono la costruzione rapidamente, grazie ai lavori preliminari ed indispensabili di Mansart. Esplorando i vuoti immensi rimasti inalterati da oltre tre secoli, si può arrivare in una sala dove si trova un pozzo che accede in superficie o, più esattamente, alle stanze private di Anna d'Austria: era il trou de service de Madame la Reine. Da tempo ostruito, è uno dei siti che si usa visitare passeggiando nel labirinto del Val-de-Grâce.




  Iscrizioni dell'epoca segnalano la presenza, di una cisterna che, in passato, esisteva nei giardini del convento, o e della posizione del Pavillon de la Reine.
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    Il più antico graffito registrato nelle catacombe di Parigi, 1647, trovato dall'autore nelle gallerie sotto al Val de Grâce


  




  La certosa di Parigi: i sotterranei dei monaci certosini




  Dal XII secolo numerose furono le congregazioni religiose che, proprietarie di vasti terreni, in particolare sulla sponda sinistra della Senna, ricominciarono ad estrarre le pietre da antiche cave abbandonate o ad aprirne di nuove. Così fecero Genovéfains, Feuillantines, religiosi di Saint-Victor, le Ursulines e in particolar modo i Chartreux.




  I sotterranei dei monaci certosini sono tra i meglio conservati. Sono l'esempio migliore del panorama storico di cui furono testimoni. L'origine dei sotterranei ha radici molto lontane e gli avvenimenti che si sono svolti al loro interno arrivano fino ai nostri giorni.




  La certosa sparì con la Rivoluzione Francese e solo grazie ai sotterranei ne rimane traccia.15




  Poco lontano da dove ora si erige il Senato francese, nella parte sud dei giardini du Luxembourg, il re Roberto I, detto il Pio (967-1031), figlio di Ugo Capeto, aveva fatto costruire un castello prima dell'anno 1000. Si ergeva in una valle lontana dalle mura della città, nella Vallis Viridis, da cui discende il nome: castello di Vauvert.




  Come si usava allora, le pietre che servirono alla sua costruzione furono estratte nei pressi, lasciando così vaste cavità che furono abbandonate a lavori terminati.
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    Il Castello di Vauvert, stampa anonima (Museo Carnavalet)


  




  



La decisione di costruire il castello appena fuori dalle mura venne presa dopo che il papa Gregorio V aveva invalidato il suo matrimonio e chiesto la separazione. Il matrimonio del re nel 995 con una cugina di quarto grado, la contessa Berta, fu considerato un atto incestuoso e altamente deplorevole. Oscure manovre politiche ed ereditarie, la resistenza dei coniugi alle richieste di separarsi, spiega la decisione del concilio di Rouen di pronunciare la scomunica. Furono sospesi l'arcivescovo di Tours, che li aveva sposati e i vescovi che avevano consentito l'unione.




  Perdurando questa lotta ineguale e senza speranza, il re andò a ritirarsi nel suo castello fuori da Parigi, insieme a due soli servitori che per vestirlo o servirlo non potevano toccarlo e bruciavano tutto quanto egli toccava. Roberto I, infine, si arrese alla potenza della Chiesa, confessandosi pubblicamente e interrompendo ogni legame con Berta, ma non prima d’aver avuto un figlio dalla moglie.16




  Il castello fu abbandonato e presto fu ricoperto dai rovi. Essendo appartenuto ad uno scomunicato nessuno voleva più avvicinarlo. E molto presto venne ritenuto la dimora del diavolo. La strada d'Issy, antica via romana, che passava accanto al castello, prese allora il nome di Via Infera, poi Chemin d'Enfer e così nacque il Diable de Vauvert, che per lunghi anni terrorizzò tutti coloro che dovevano passare per quel tratto di strada.




  Secondo una particolare visuale esoterica, in questo luogo si tenevano i sabba, le cerimonie che attestavano della sopravvivenza nel cristianesimo di riti pagani.17




  Per altri autori il castello abbandonato, in rovine e maledetto, eretto sopra sotterranei inesplorati e dimenticati, ai piedi del Mont Souris, monte iniziatico nello scenario pagano, divenne in realtà il nascondiglio perfetto per briganti, tagliagole e altri diavoli in carne ed ossa che aspettavano i viaggiatori diretti alle mura della città poco lontana.
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    La fontana dei Chartreux, sotto all'antico monastero


  




  La leggenda alimentata da fuochi, fumi di zolfo e rumori notturni non servì che meglio proteggere il nascondiglio. La gente era convinta che fosse dimora dei diavoli: ils y faisaient un tintamarre épouvantable. Personne n'y pouvait passer, qui ne fust frappé, offensé ou navré. Un chacun en fust effrayé.18




  Nel 1257 Luigi IX, Saint Louis, volle che i discepoli di San Bruno, i religiosi certosini fossero accolti vicino alla città. Il re diede a Dom Jean de Josserand e ai quattro monaci che lo accompagnavano delle terre e delle vigne a Gentilly, vicino a Parigi. Ma dopo un anno i cinque certosini chiesero di potersi insediare nell'abbandonato castello di Vauvert, che conveniva perfettamente all'austerità del loro ordine. Il re glielo concesse volentieri, insieme a tutte le dipendenze e terreni adiacenti, avvertendo che "l'hotel de Vauvert étoit depuis longtems en ruines et que les malins esprits i faisoient leur résidence".19




  La battaglia, secondo le antiche cronache, fu terribile. "Dom Joceran e sette dei suoi fratelli entrèrent en la maison de Vauvert, le jour de la Sainct Collumbain, abbé, 21 novembre, ou ils furent trois jours et trois nuicts continuellement en prières, faisant procession par ledict hostel. Or, en trois jour, iceux religieux et autres de leur famille ou domestiques ouyrent tonner et bruire en autre manière qùils n'avoient accoutumé, et virent en icelle maison s'eslever des fumées et comme brouillards noirs et puants, qui corrompirent l'air, car les malings esprits s'efforcoient d'empescher le dessin desdits religiux et leur nuire ou mesfaire. Mais, enfin, ils n'eurent aucune puissance sur eux et furent contraints de quitter la place".20




  La chiamata dei certosini da parte di Saint Louis avrebbe potuto essere giustificata anche dall'esigenza di spegnere gli ultimi focolari di paganesimo che sussistevano ancora nell'antica zona romana di Vauvert, situazione che i certosini avevano già affrontato vicino alla Bièvre, nella loro prima residenza di Gentilly. Solo il coraggio dei discepoli di San Bruno poteva sperare di annientare il "tradizionalismo neolitico degenerato", che evidentemente non poteva e non voleva integrarsi con il cristianesimo.21
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